SCUOLA BIFFI CLASSE 3° A            italiano   Anna Silvetti

1° incontro  10 aprile 2014

Ho invitato i bambini ad andare nell’aula di immagine (dove non ci sono banchi), a sedersi in cerchio e ho letto loro la STORIA DEI BAMBINI SENZA SORRISO. Subito dopo ho chiesto loro di raccontare la storia. 
E’ seguito un significativo scambio di opinioni tra i bambini sul diritto al gioco e un confronto inatteso sugli altri diritti  e sul concetto di dovere. Il mio ruolo è stato quello di favorire la conversazione, ponendo domande mirate. Questo momento ha richiesto più tempo del previsto.

Ho poi riportato l’attenzione dei bambini sui loro giochi preferiti e sui vari giochi che si fanno nel mondo, valorizzando la presenza dei bambini stranieri all’interno della classe. 
Anche gli alunni di solito poco motivati hanno partecipato con interesse, cercando di portare il loro personale contributo; il clima sereno e non competitivo ha facilitato le relazioni tra i bambini e, spero, anche la loro autostima.
Infine  ho proposto il gioco: un due tre .. stella, che li ha piacevolmente coinvolti e ho invitato i bambini ad approfondire l’argomento a casa su internet.
Il 2° incontro è previsto per giovedì 24 aprile
La storia dei bambini senza sorriso   (www.educare.it)
C’era una volta, in un paese lontano, un re molto cattivo e tanto avido di denaro da costringere i bambini a lavorare. Un giorno vietò loro di giocare e ordinò che fosse ucciso chiunque non avesse ubbidito.

Fu un giorno molto triste per le famiglie di quel regno: i bambini spensero i loro sorrisi e si guardarono intorno con occhi malinconici. Il sole, che brillava alto nel cielo, si nascose dietro una nuvola per non assistere a quello strazio.

Il re sembrava non far caso a quanto succedeva e costringeva i bambini a lavorare nei campi, per potersi arricchire ancora di più. 

Le strade erano diventate silenziose; non si sentivano più le risate argentine dei bambini che giocavano a nascondino, i giocattoli giacevano nei bauli coperti di polvere …  Che tristezza la vita senza i giochi dei bambini!

Mago Diritto non sopportò a lungo quella situazione e si presentò a corte. 

Con il suo fare garbato, ma deciso, disse al re:

- Sua maestà, io difendo i diritti dei bambini e le assicuro che ogni bambino ha diritto di giocare, perché per lui il gioco è vita e dal gioco impara tante cose.

Il re si mise a ridere.

- Ah, sì – gli disse – cosa può imparare un bambino giocando, se non a sbucciare le ginocchia? 

Mago Diritto diventò serio:

- La invito a far giocare di nuovo i bambini per rendere felice il suo regno.-

Il re aveva già chiamato le sue guardie per farlo cacciare, quando arrivò il giardiniere di corte con le lacrime agli occhi.

- Sua maestà, mi aiuti, mio figlio sta per morire!- 

- Certo – rispose il re- quanto denaro ti serve?-

- No, Sua Maestà, non mi serve denaro … Lei deve soltanto far giocare il mio bambino. Senza il gioco è senza vita ed ha perso il suo sorriso-.

Mago Diritto guardò il re negli occhi, come per dirgli: 

- Avevo ragione?-

E il re, compreso il suo errore, ordinò che tutti i bambini tornassero a giocare.

Le strade del regno si animarono, il sole brillò felice nel cielo e sulle bocche dei bambini tornò il sorriso.

Tutto il mondo fu felice, perché ai bambini di quel regno era garantito il diritto al gioco.
Giovedì 10/04/14
         classe 3^A           verbalizzazione conversazione
I bambini disposti in cerchio ascoltano la narrazione della storia: LA STORIA DEI BAMBINI SENZA SORRISO (la maestra spiega le parole difficili).
I bambini poi raccontano la storia guidati dalla maestra. DOMANDE:
1) COM' E' IL RE? E IL MAGO? 

E ILGIARDINIERE?
GABRIELE M.: per me il mago è bravo
VANESSA: il giardiniere è bravo perché vuole aiutare il suo bambino e anche il mago
2) QUAL E' IL MESSAGGIO PIÙ' IMPORTANTE DELLA STORIA?
BIANCA: il gioco è molto importante perché impariamo molte cose
3) COSA IMPARATE DAI GIOCHI?
VANESSA: quando gioco a nascondino imparo a cercare i posti normali per nascondermi
La maestra fa un elenco di cose che si possono imparare giocando, suggerite dai bambini: riconoscere ed ascoltare i rumori, fare attenzione ai vari momenti del gioco, imparare i nomi dei bambini, rispettare le regole....
4)
COSA VUOLE DIRE IL MAGO DIRITTO AL RE?
SVETLANA: il mago vuole far capire al re che il gioco è molto importante per i bambini 
GABRIELE C.: che i bambini devono avere una famiglia che li cura e che li aiuta
Insieme ai bambini si cerca una spiegazione della parola DIRITTI poi proviamo ad elencarli pensando cosa è più importante per i bambini.
DIRITTO: qualcosa che posso fare e nessuno mi può proibire
GIOCARE
IGIENE PERSONALE
MANGIARE
AVE RE UNA CASA
AVERE UNA FAMIGLIA
ESSERE CURATI SE SI AMMALANO (SALUTE)
ISTRUZIONE
La maestra racconta che il diritto all'istruzione è molto importante perché le persone “ignoranti” (che non sanno) non possono integrarsi nella società e partecipare attivamente; una volta i ricchi non volevano che studiassero tutti perché volevano comandare da soli.
4) IL DIRITTO AL GIOCO E' IMPORTANTE?

BONACINA: è molto importante perché uso la testa con i giochi di memoria, ma anche i giochi di movimento sono importanti perché posso stare all'aria aperta
La maestra fa riflettere i bambini che fin dalla scuola materna hanno imparato giocando soprattutto quando non sapevano leggere. Si conclude la discussione precisando che giocare è importante per tutti i bambini e non solo per quelli della storia.
Alla fine la maestra invita i bambini ad approfondire il tema dei diritti dei bambini cercando in internet la legge che li regola: DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DEL FANCIULLO.
VANESSA dice che i bambini però non hanno solo diritti ma che ci sono anche cose che devono fare assolutamente, emerge quindi un'altra parola: DOVERE!
La maestra precisa che l'istruzione è un diritto /dovere e che tutti i bambini devono andarci, i genitori che non li mandano vengono chiamati dai vigili.
I bambini poi fanno domande su chi debba occuparsi della loro sicurezza se sono lontani da casa o si perdono e l'insegnante li rassicura che anche qui i vigili intervengono; se i genitori non si prendono cura di loro ci sono  organi importanti come il Tribunale dei minori o i Servizi sociali che tutelano i bambini.
Si riporta poi l'attenzione sui vari giochi che si fanno nel mondo, in particolare quelli senza giocattoli:
SEDIE MUSICALI
LO SCHIAFFO
CE L'HAI
LUPO GHIACCIO
NASCONDINO
ATTACCA LA CODA ALL'ASINO
CALCIO
123 STELLA
Segue un momento di gioco con tutti i bambini (123 stella)poi si ritorna in classe per scrivere il diario di bordo.
